
ALLEGATO B – SCHEMA ACCENSIONE DI FUOCHI. MODALITÀ E DIVIETI. 
 

 
 

DIVIETI MODALITA’ DI ACCENSIONE 

 
 
L’accensione di fuochi è vietata: 
− in luoghi abitati e nelle immediate vicinanze dei luoghi abitati, 
− lungo le vie pubbliche (strade comunali, provinciali o statali), 
− a una distanza inferiore di 100 metri dalle strade; 
− lungo i corsi d’acqua,  
− a distanze inferiori a 100 metri dai boschi (salvo che per la 

preparazione del cibo o il riscaldamento di coloro che vi 
soggiornano per lavoro e comunque adottando i dovuti 
accorgimenti di sicurezza), 

− in zone soggette a vincolo idrogeologico e in terreni 
forestali e a distanze inferiori a 100 metri da essi. 

 
Nel periodo dal 1° marzo al 31 ottobre è vietato bruciare 
stoppie, erbe infestanti, arbusti e simili direttamente in campo. 
 
E’ vietato a chiunque di bruciare rifiuti quali ad esempio: 
sacchi di carta, pneumatici, cartoni, materie plastiche, stracci, 
contenitori di fitofarmaci o medicinali, ecc., oppure rifiuti 
prodotti da terzi, compresi in tal caso anche gli scarti agricoli. 

 

 
 
Nell’accensione di fuochi per pratiche agricole, di campagna o 
di tenuta di fondi rustici, ossia nel bruciare stoppie, erbe 
infestanti, arbusti e simili bisogna attenersi alle disposizioni 
vigenti e comunque sempre senza arrecare pericolo, danno, 
rischio o disturbo per la cittadinanza, per le cose e per gli 
animali, in particolare: 
− le stoppie o altri residui possono essere bruciati solo a 100 

metri da aree boscate, in assenza di vento e  dopo aver 
sufficientemente isolato il terreno con viali taglia fuoco o 
altri sistemi efficaci (nel caso di danni provocati ai boschi, 
oltre all’ammenda scatta la denuncia all’autorità 
giudiziaria); 

− i fuochi devono essere assistiti fino allo spegnimento 
da un adeguato numero di addetti oppure, diversamente, i 
materiali da bruciare vanno riuniti in cumuli. 

 
 

 


